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che furono approvati per alzata e seduta nella 
seduta mattutina, cioè i quattro rendiconti con-
suntivi ed il disegno di legge sulle opere idrau-
liche di seconda categoria. 

Si proceda alla chiama. 
De Seta, segretario, fa la chiama» 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 

Svolgimento di ima interrogazione del deputato 
Ferrali Luigi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-
mento di una interrogazione del deputato Fer-
rari Luigi al ministro dei lavori pubblici. 

L'interrogazione dell'onorevole Ferrari è la 
seguente ; 

" [1 sottoscritto chiede d? interrogare il mini-
stro dei lavori pubblici intorno alla minaccia di 
trasloco delle officine ferroviarie di Rimini per 
parte della Società della rete Adriatica. „ 

L'onorevole Ferrari ha facoltà di parlare per 
svolgere la sua interrogazione. 

Ferrasi Luigi L'argomento sui quale ho dovuto 
interrogare l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, è di vitale interesse per la mia città na-
tale. Rimini, fin dall'epoca in cui fu costruita la 
nostra linea litoranea, possiede officine ferroviarie 
le quali sono venute svolgendosi ed ampliandosi 
a misura che aumentava il movimento ed il traf-
fico. 

Non si sa per quali motivi qualche anno fa 
corse con insistenza la notizia, che le ferrovie 
Meridionali avessero intenzione di traslocare al 
trove le dette officine, le quali costituiscono la 
principale se non l'unica fonte di lavoro per quella 
città che, come quasi tutti gli altri centri di Ro-
magna, ò priva di qualunque industria locale. 

La rappresentanza comunale di Rimini, inter-
prete dei bisogni delle popolazioni, non mancò 
di cercare la difesa e la tutela del Governo. 
L'onorevole presidente del Consiglio, allora mi-
nistro dell' interno, considerandola questione come 
una vera e propria questione di ordine pubblico 
nel più alto senso della parola, non mancò dì 
unire la sua autorità agli sforzi coi quali noi, 
facendoci interpreti dei bisogni del paese, pone-
vamo l'argomento dinnanzi all'amministrazione 
elei lavori pubblici e all'ispettorato delle ferrovie. 
I nostri sforzi, mi piace di dichiararlo, furono 
coronati dal più ampio successo in questo senso, 
d ie le popolazioni ebbero a persuadersi che il 
Governo avrebbe resistito alla domanda delle fer-
rovie Meridionali, qualora questa domanda gli 
fosse stata presentata. 

Ma i dubbi non cessarono per questo, poiché 
si temè che la Società delle ferrovie meridionali 
potesse per avventura sperare di ottenere per via 
indiretta ciò che la resistenza del Governo gli 
vietava di ottenere direttamente. 

E questi dubbi non può negarsi che avessero 
un certo fondamento per una circostanza di fatto 
a cui brevemente accennerò. 

Le officine sono due : quella dei fabbri e quella 
dei falegnami. Quella dei fabbri, la più impor-
tante, occupa un'area sulla quale cadrà l 'innesto 
di binario della nuova linea ferroviaria Rimini-
Ravenna, e deve perciò essere demolita. 

Ora ne viene la necessità che, prima della de-
molizione, si pensi alla ricostruzione della offi-
cina stessa. Non mancammo di porre in avver-
tenza il ministro contro il pericolo cui dava luogo 
la circostanza accennata. La risposta del ministro 
onorevole Genala non poteva esser più esplicita. 
E del novembre 1886. 

Dal novembre in poi la costruzione della linea 
Rimini Ravenna ha fatto un gran passo, giacche 
recentemente venne appaltato l'ultimo tronco della 
Rubicone-Rimini. 

La questione quindi della costruzione delle of-
ficine è una questione d'attualità. I dubbi che 
prima potevano sembrare lontani, oggi acqui-
stano una importanza per l 'imminenza del pe-
ricolo. 

In questo stato di cose, di fronte all'agitazione 
sempre crescente dell'opinione pubblica e ai ti-
mori della rappresentanza comunale, io ho creduto 
di non potere più tacere, prima per esonerarmi 
da una responsabilità che mi pesava, ed in se-
condo luogo per provocare dal Governo dichiara-
zioni che spero varranno a calmare le preoccu-
pazioni della popolazione, assicurandola che egli 
saprà essere energico tutore dei suoi legittimi in-
teressi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Mi pare 
che anche l'onorevole Elia abbia presentato ana-
loga interrogazione. 

Presidente. L'ha ritirata. 
Elia. L'ho ritirata perchè mi pareva opportuno 

di attendere la risposta che il ministro farà alla 
interrogazione del collega Ferrari . 

Saracco, ministro dd lavori pubblici, io faccio 
una risposta che vale per tutti e due. 

Ella, Me lo immaginava. 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Gli stessi 

timori e dubbi manifestati testé con la parola, 
sempre eloquente, dall'onorevole Ferrari , circa la' 


